
[16/02/2018 ] - AIR-Italia -Informativa in materia “antiriciclaggio”  

 

Martedì 4 luglio 2017 è entrato in vigore il Decreto legislativo 90/2017, che ha riformato il 

normativo antiriciclaggio al fine di tutelare l’integrità del sistema economico e finanziario, 

prevenendo l'utilizzo dello stesso a scopo di riciclaggio dei proventi derivanti da attività criminose e 

di finanziamento del terrorismo. 

L’impianto della disciplina è rimasto inalterato e per i mediatori e agenti di affari nel settore 

immobiliare; al momento poco cambia rispetto alla norma previgente (in particolare per quanto 

riguarda l'obbligo di adeguata verifica della clientela), ma alcuni obblighi sono stati declinati in 

maniera diversa dal passato ed altri soppressi (ad esempio l'obbligo di registrazione delle 

operazioni sul Registro della Clientela) 

(non si usa più il registro della clientela ma dovendo effettuare tutte le altre operazioni e dovendo 

conservare i dati per diversi anni, il parere degli esperti è di continuare a tenere aggiornato il 

registro stesso o di avvalersi di un sistema che completando tutti gli altri obblighi tiene aggiornato 

anche un registro che determina il momento in cui è avvenuta l’adeguata verifica o l’identificazione 

del cliente)  

AIR-Italia ha già aggiornato i propri iscritti mediante due incontri formativi tenuti 

nell’autunno 2017 uno a Roma e uno a Treviso 

In sintesi e in attesa dei decreti attuativi rimangono in capo agli agenti immobiliari i seguenti 

obblighi:  

Gli agenti immobiliari rientrano, infatti, nella categoria “operatori non finanziari”, ad opera 
dell’art. 3, comma 5, let. “e” del decreto antiriciclaggio. 
 
In forza di questa norma, gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione immobiliare 
iscritti al Registro delle imprese, ai sensi della legge 1989, n. 39, devono collaborare 
attivamente con le autorità statali (Banca d’Italia, Uif, Guardia di Finanza) nel contrasto ai 
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
 
La collaborazione antiriciclaggio prevede i seguenti obblighi: 
Obbligo di adeguata verifica della clientela; 
Obbligo di registrazione antiriciclaggio; 
Obbligo di valutazione del rischio; 
Obbligo di segnalazione; 
Obbligo di comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze, le infrazioni alla 
normativa relativa alle soglie di pagamento in contante e titoli al portatore. 
 
Di seguito un estratto del seminario con le indicazioni in materia:  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Prima dell’entrata in vigore della nuova normativa 
 

 
 

Con l’entrata in vigore della nuova normativa 
 

 
 

(il ministero ha chiarito che l’adeguata verifica va fatta fin dall’inizio del rapporto quindi 

appena conferiscono un incarico anche se poi non si venede) 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



Come si evince è stato eliminato l’archivio unico ma in sintesi si devono fare i medesimi adempimenti e 

anche qualcuno in più –con inasprimento delle sanzioni –  

 

Per non incorrere in errori si consiglia di usufruire di sistemi informatici messi a disposizione da aziende 

specializzate. 

Materiale elaborato a cura della Vice Presidenza Nazionale  


